
 

Comune di Poncarale 
          Provincia di Brescia 

 
 

Codice Ente 10397 
Delibera trasmessa in elenco ai Capigruppo 
consiliari contestualmente alla pubblicazione 

COPIA  

Delibera trasmessa all’O.RE.CO. con nota prot. 
N°                   del            

 
 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
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N°  13  del  25-01-2010 
 
 
OGGETTO: Proposta  di  schema  di  bilancio  per  l'esercizio 2010 - Relazione   previsionale   

e   programmatica   -   Bilancio Pluriennale 2010-2011-2012. 
 
 
L’anno duemiladieci addì venticinque del mese di gennaio alle ore 12.30 nella sala delle 
adunanze, previa osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale. All'appello risultano: 
 
ZAMPEDRI ANTONIO SINDACO Presente   
ZAMBONI DR. CARLO VICE SINDACO Presente  
PAROLINI PAOLO ASSESSORE Assente  
LOMBARDI DAVIDE ASSESSORE Presente Totale presenti N°   3 
PLATTO DANIELA ASSESSORE Assente Totale assenti   N°   2 
 
 
Partecipa alla adunanza il Segretario Comunale Sig. MOSCHELLA DOTT. SANTI  il quale 
provvede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. ZAMPEDRI ANTONIO  nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato 
in oggetto. 
 



Delibera N°  13  del  25-01-2010 
 
Oggetto: Proposta  di  schema  di  bilancio  per  l'esercizio 2010 - Relazione   previsionale   e   

programmatica   -   Bilancio Pluriennale 2010-2011-2012. 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
Visto l'art. 151 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, il quale prevede che il Bilancio di  
Previsione per l'anno successivo è deliberato dal Consiglio Comunale, osservando i principi  
dell'unità, dell’annualità, dell’universalità, dell'integrità, della veridicità e del pareggio economico 
finanziario. 
      
Rilevato che, secondo l'art. 151, comma 2, del Decreto Legislativo sopra citato, il bilancio è 
corredato della Relazione Previsionale e Programmatica e del Bilancio Pluriennale. 
  
Dato atto:  
 
� che i principi fondamentali per la redazione del bilancio sono dettati dall'art. 162 del Decreto 

Legislativo 18.08.2000 n. 267; 
 
� che l'art. 170 del predetto Decreto Legislativo prevede che al Bilancio annuale di Previsione 

venga allegata una Relazione Previsionale  e Programmatica che copra un periodo pari a  
quello del bilancio pluriennale; 

 
� che l'art. 171 del citato Decreto Legislativo prevede ancora che al Bilancio annuale di 

Previsione venga allegato un Bilancio Pluriennale di competenza di durata pari a quello della 
Regione di  appartenenza e comunque non inferiore a tre anni; 

 
� che l’art. 174 del citato Decreto Legislativo stabilisce che lo schema di Bilancio annuale di 

Previsione, la Relazione Previsionale e Programmatica e lo schema di Bilancio Pluriennale 
sono predisposti dall’organo esecutivo. 

 
Visti  gli schemi del Bilancio di Previsione dell'esercizio 2010, della Relazione Previsionale e 
Programmatica e del Bilancio Pluriennale 2010-2011-2012, predisposti secondo gli indirizzi 
espressi dalla Giunta. 
 
Visto il vigente Regolamento di Contabilità del Comune. 
 
Preso atto del parere favorevole espresso dal  Responsabile  del Servizio Finanziario, ai sensi e per 
gli effetti di quanto stabilito dall'art. 49, comma 1, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 
18.08.2000 n. 267, in merito alla regolarità tecnica e contabile dell'atto, inserito in allegato alla 
presente deliberazione. 
 
Con voti favorevoli unanimi. 
 

D E L I B E R A 
 
1) di  proporre  all'approvazione del Consiglio Comunale, in conformità a quanto dispone l'art. 

151 e l’art. 174 del Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, lo schema di Bilancio annuale di 
Previsione per l’esercizio finanziario 2010, che pareggia nelle seguenti risultanze finali: 

 



 

PREVISIONI COMPETENZA 
Parte prima:     ENTRATA € 4.374.500,00 
Parte seconda:  USCITA € 4.374.500,00  

 
 

corredato dai seguenti atti: 
 

a) Relazione Previsionale e Programmatica; 
b) Bilancio Pluriennale 2010-2011-2012; 

 
2) di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 

comma 4, del T.U. approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267. 
 



RELAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2010 
 

 
Il documento di programmazione finanziaria per l’esercizio 2010 che viene presentato al Consiglio 
per l’approvazione, prevede la chiusura a pareggio in € 4.374.500 
 
 

ENTRATE 
        Assestato 2009           Previsione 2010 
 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE       

TITOLO I –   Entrate tributarie            1.394.400,00    1.440.500,00 

TITOLO II –  Entrate per contr. e trasf.              774.600,00       900.000,00 

TITOLO III – Entrate extratributarie     448.500,00       425.000,00 

TITOLO IV – Entrate per alienazioni              460.000,00                 975.000,00 
  Contributi – riscossione di crediti 

TITOLO V –  Entrate accensione prestiti              430.000,00       430.000,00 

TITOLO VI – Entrate partite giro     204.000,00       204.000,00 

 

     TOTALI                  4.013.782,49              4.374.500,00 
 
 

SPESE 
                Assestato 2009 Previsione 2010 
 
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE    

TITOLO I –   Spese correnti     2.683.099,00  2.876.156,00 

TITOLO II –  Spese in conto capitale      612.282,49     775.000,00 

TITOLO III – Spese rimborso prestiti      514.401,00     519.344,00                       

TITOLO IV – Spese partite giro       204.000,00     204.000,00 

 
      TOTALI 4.013.782,49  4.374.500,00 
 
 
In parte corrente le entrate vengono distinte come segue: 
 
Titolo I – ENTRATE TRIBUTARIE 
 
L’art. 1, comma 7, del D.L. 93/08 convertito nella legge 126/2008, come modificato dall’art. 77 bis, 
comma 30, della legge 133/2008 di conversione del D.L. 112/2008, dispone che, dalla data di 
entrata in vigore del decreto legge (29.05.2008) e per il triennio 2009/2011 ovvero sino 
all’attuazione del federalismo fiscale se realizzato prima, è sospeso il potere di deliberare aumenti 
dei tributi, delle addizionali, delle aliquote ovvero delle maggiorazioni di aliquote di tributi a essi 
attribuiti con legge dello Stato, fatta eccezione per gli aumenti relativi alla tassa rifiuti solidi urbani. 
L’aliquota ICI per l’anno 2010 viene mantenute al 6 per mille per tutte le categorie di immobili e la 
detrazione per l’abitazione principale viene fissata a 104 €.  



Il D.L. 93/08  convertito nella legge126/08 ha disposto con decorrenza 2008, l’abolizione dell’I.C.I 
relativa all’abitazione principale, con esclusione degli immobili di categoria A1, A8, A9. Gli effetti 
di tale provvedimento hanno inciso in modo rilevante sul bilancio dell’Ente, la riduzione degli 
introiti è quantificabile nel modo seguente; 
 

• Minor gettito abitazione principale ( base 2007)                     €   237.000 
 

Tali minori introiti sono stati compensati solo parzialmente da maggiori trasferimenti erariali,€ 
184.136 per l’anno 2009. 
 L’aumento del gettito previsto per l’esercizio finanziario 2010 deriva da nuova materia imponibile 
(aree fabbricabili e nuovi immobili). 
. 
 
 

ENTRATA ICI 2009 EURO 
A) Totale versato prima rata 298.604 
B) Totale previsione 2009 610.000 
C) previsioni gettito esercizio 2009 568.604 
D) Incremento                              81.396 
E) Stanziamento 2010 650.000 

 
 
Nessuna variazione viene prevista per la TARSU: l’aumento del gettito è anche in questo caso  
dovuto a materia imponibile derivante da nuove abitazioni e nuove attività. 
  
Per quanto concerne il servizio di accertamento e riscossione dell’imposta sulla pubblicità e dei 
diritti sulle pubbliche affissioni è intenzione dell’Amministrazione ha proceduto al rinnovo del 
contratto con l’AIPA SPA per il periodo 2009/14, nei termini previsti dalla normativa in materia e 
previa rinegoziazione delle condizioni. 
  
E’ stata mantenuta tra i tributi speciali posta di bilancio relativa ai diritti di escavazione per un 
importo di € 110.000. 
 
COMPARTECIPAZIONE ALL’IRPEF 
 
L’aliquota della  compartecipazione, applicata al gettito del penultimo anno precedente l’esercizio 
di riferimento, a decorrere dall’esercizio 2009 è determinata in misura pari allo 0,75 % del gettito 
dell’imposta e verrà erogata con corrispondente riduzione annua costante dei trasferimenti operati 
sul fondo orinario. 
A decorrere dall’esercizio 2008 l’incremento del gettito compartecipato rispetto all’anno 2007, 
derivante dalla dinamica dell’imposta , verrà ripartito fra i singoli comuni, con esclusione di quelli 
che non hanno rispettato il patto di stabilità, secondo criteri definiti da apposito decreto del 
Ministero dell’interno, tenendo conto di finalità perequative e dell’esigenza di promuovere lo 
sviluppo economico. 
 
Nessuna variazione di rilevo viene segnalata per gli altri tributi. 
 
 
 
 
 
 
 
 



Di seguito si riportano i valori di alcuni indicatori finanziari relativi al triennio 2008/2010 
 
 Rendiconto 2008 Assestato 2009 Previsione 2010 
PRESSIONE TRIBUTARIA 
E: Tit. I / Popolazione 

241,92 264,49 271,79 

AUTONOMIA IMPOSITIVA 
E: Tit. 1 / Tit. I + Tit. II + Tit. III x 
100 

 49,36  53,27  52,08 

PRESSIONE FINANZIARIA 
E: Tit. I + Tit, III / Popolazione  

345,22 349,56 351,98 

 
Il valore degli indicatori risente della variata imposizione sugli immobili e dall’andamento 
demografico 
 
 
Titolo II – ENTRATE DERIVANTI DA CONTRIBUTI E TRASF ERIMENTI DELLO 
STATO E DA ALTRI ENTI 
 
 
L’art. 61, comma 11, della legge 133/08 di conversione del D.L. 112/2008 riduce, a decorrere 
dall’anno 2009, i contributi ordinari a favore dei comuni di 200 milioni di euro ( circa 2,5%-
3,00%). 
La previsione tiene inoltre conto: 

• Della riduzione certificata nel 2008 in ordine al maggior accertamento ICI riguardante i 
terreni agricoli e gli ex fabbricati rurali; 

• Dell’economia certificata entro il 31.12.2008 in ordine ai minori costi della politica 
Continua ad essere assegnato il fondo sviluppo investimenti parametrato ai mutui ancora in essere 
al 1.1.2010. 
Sono stati previsti inoltre i seguenti trasferimenti aventi natura permanente 

• Trasferimento concernente la copertura del minor gettito derivante dall’esenzione dell’ICI 
dell’abitazione principale, relative pertinenze e immobili assimilati; 

• Trasferimento concernente la copertura dei maggiori oneri relativi all’aumento dello 0,7% 
derivanti dall’applicazione del C.C.N.L relativo al biennio 2004/2005; 

• Trasferimento concernente l’esenzione dall’imposta sulla pubblicità per le insegne di 
esercizi commerciali e di produzione di beni e servizi che contraddistinguono la sede ove si 
svolge l’attività cui si riferiscono, di superficie complessiva fino a cinque metri quadri; 

• Trasferimento relativo al rimborso per servizi IVA esternalizzati; 
   

CONTRIBUTO ORDINARIO       €      475.000 
CONTRIBUTO CONSOLIDATO       €        36.000 
CONTRIBUTO MINOR GETTITO ICI       €      184.136 
CONTRIBUTO PEREQUATIVO FISCALITA’ LOCALE       €        16.000 
ALTRI CONTRIBUTI GENERALI       €        47.864 
CONTRIBUTO SVILUPPO INVESTIMENTI       €        11.170 
TOTALE       €       770.000 

   
Vengono mantenute le risorse relative al funzionamento sportello affitti per € 60.000, contributo per 
libri di testo € 10.000.Di fatto tali risorse rappresentano un semplice rimborso di analoghe voci di 
spese. 
 
 



 Rendiconto 2008 Assestato 2009 Previsione 2010 
INTERVENTO ERARIALE 
Trasferimenti statali / Popolazione 

132,23 122,26 145,28 

INTERVENTO REGIONALE 
Trasferimenti regionali / 
Popolazione 

12,67 24,65 24,52 

 
 
Titolo III –  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE       
 
Non subiscono particolari variazioni rispetto all’anno precedente. 
 
Titolo IV – ENTRATE DERIVANTI DA ALIENAZIONI, TRASF ERIMENTI E 
RISCOSSIONE DI CREDITI 
 
La previsione relativa agli oneri di urbanizzazione ammonta ad € 475.000 di cui € 200.000 pari al 
42,21% del totale, sono destinati al finanziamento della manutenzione ordinaria del patrimonio. 
 
Risorsa 4054060 –  Proventi concessioni edilizie              € 475.000 

Risorsa 4054077-   Oneri finanziari a carico ambiti di trasformazione                              € 500.000 

 
 
Titolo V – ENTRATE DERIVANTI DA ACCENSIONE DI PREST ITI 

 
Rientra in questo titolo anche l’anticipazione di Tesoreria pari a € 430.000, anche per l’esercizio 
2010 come per quelli precedenti non si prevede di ricorrere a tale istituto.   
 
Titolo VI – ENTRATE PER PARTITE DI GIRO               
 
Trattasi di partite di giro che pareggiano in € 204.000. 
 
Titolo I – SPESA CORRENTE 
 
Per quanto riguarda la parte della spesa si evidenzia che la quota relativa alla parte corrente non 
subisce particolari variazioni rispetto al 2009. Per l’analisi delle singole voci di spese si rimanda 
all’allegato “A”.  
 
Titolo II – SPESE IN CONTO CAPITALE 
   
Rappresentano gli investimenti previsti nel corso dell’esercizio 2010 e comportano una spesa 
complessiva di  € 775.000, l’allegata tabella “B” li elenca in modo sintetico con le relative fonti di 
finanziamento. 
 
Titolo III  – SPESE PER RIMBORSO DEI PRESTITI 
  
Per il prossimo esercizio si prevede una spesa di rimborso quota capitale pari a Euro 89.344. 
E’ previsto in questo titolo anche la spesa relativa al rimborso dell’anticipazione di Tesoreria per € 
430.000. 
 
Titolo IV – SPESE PER SERVIZI CONTO TERZI  
  



Trattasi di partite di giro che pareggiano in € 204.000. 
 
Il Comune il 31.12.2006 ha superato i 5.000 abitanti pertanto dal 01/01/2008 è soggetto al patto di 
stabilità. I dati ad oggi disponibili lasciano prevedere il rispetto per l’esercizio 2009 
L’art. 77 bis del D.L. 112/08  convertito nella Legge 133/08 ha modificato il sistema di calcolo del 
saldo finanziario obiettivo in termini di competenza mista, infatti la base di calcolo non è più la 
media del triennio 2003/05, ma l’esercizio 2007 come evidenziato dal prospetto allegato. 
 
 



Seduta della Giunta Comunale del 25-01-2010 
Delibera N. 13 
 
OGGETTO: 
Proposta  di  schema  di  bilancio  per  l'esercizio 2010 - Relazione   previsionale   e   
programmatica   -   Bilancio Pluriennale 2010-2011-2012. 
 

 
 
 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
in ordine alla regolarità tecnica 

 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio interessato, con  riferimento alla proposta di delibera in 
oggetto indicata, ai sensi e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 49, comma 1, del T.U. 
approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, in relazione alle proprie  competenze, 
esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica. 
 
Lì, 25-01-2010 
 

Il Responsabile del Servizio 
F.to Pagati rag. Primo 

 
 
 
 
 
 

PARERE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
in ordine alla regolarità contabile 

 
Il  sottoscritto  Responsabile del Servizio  di  Ragioneria,  con riferimento  alla  proposta di delibera 
in oggetto  indicata,  ai sensi  e per gli effetti di quanto stabilito dall'art. 49,  comma 1, del T.U. 
approvato con Decreto Legislativo 18.08.2000 n. 267, esprime parere FAVOREVOLE in ordine 
alla regolarità contabile.  
 
Lì,  25-01-2010 
 
        Il Responsabile del Servizio Ragioneria 
        F.to Pagati rag. Primo 
 
 
 



 
Il presente verbale viene così sottoscritto: 
 
Il Presidente    Il Segretario Comunale 
F.to ZAMPEDRI ANTONIO         F.to MOSCHELLA DOTT. SANTI 
 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE E DI TRASMISSIONE AL COMI TATO REGIONALE DI 
CONTROLLO 
 
La suestesa deliberazione: 
- ai sensi dell'art. 124, comma 1, del T.U. approvato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267, viene oggi pubblicata all'Albo 

Pretorio per 15 giorni consecutivi; 
- trasmessa in elenco ai Capigruppo Consiliari in data odierna, ai sensi dell’art. 125 del medesimo T.U. 
���� trasmessa al competente Organo Regionale di Controllo: 

���� su iniziativa della Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 127, comma 3, del medesimo T.U. 
���� su iniziativa di 1/5 dei Consiglieri Comunali, ai sensi dell’art. 127, comma 1, del medesimo T.U. 

 
Poncarale, lì  28-01-2010 
     Il Segretario Comunale 
     F.to MOSCHELLA DOTT. SANTI 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' (Art. 134 del T.U. appro vato con D.Lgs. 18.08.2000 n. 267) 
 
Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva ai sensi di legge: 
 
���� Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi dell'art. 134, comma 3, del T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000, non 

essendo pervenute richiesto di invio al controllo, ai sensi dell’art. 127 del medesimo T.U. 
���� Decorsi 30 giorni dal ricevimento di copia da parte del Comitato Regionale di Controllo, avvenuta il 

________________________ , prot. n. ____________, senza che ne sia stato pronunciato provvedimento di 
annullamento a norma dell'art. 134, comma 1, del T.U. approvato con D.Lgs. 267/2000. 

 
Poncarale, lì  
                        Il Segretario Comunale 
 
 

A seguito di richiesta di chiarimenti o elementi integrativi di giudizio dell’Organo Regionale di Controllo con 
ordinanza istruttoria in data _________________________ Prot. N. _________: 
 
���� La presente deliberazione è stata ripresa/revocata con deliberazione C.C./G.C. n. ____________ del 

_____________________. 
���� Sono state prodotte controdeduzioni: atti N. _________ del _______________. 

Estremi ricezioni atti richiesti: Comitato Regionale di Controllo n. ________del ____________. 
_____________________________________ 

���� Esecutiva decorsi 30 giorni dal ricevimento dei chiarimenti ed elementi integrativi, senza che ne sia stato 
pronunciato provvedimento di annullamento a norma dell'art. 134, comma 1, del T.U. approvato con Decreto 
Legislativo 18.08.2000 n. 267. 

���� Annullata per vizi di legittimità con provvedimento in data _______________ Prot. n. _________. 
 
Poncarale, lì  
     Il Segretario Comunale 
      

 
COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE, IN CARTA LIBERA PER USO AMMINISTRATIVO. 
 
               IL SEGRETARIO COMUNALE 
               MOSCHELLA DOTT. SANTI 


